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Sicurezza e prevenzione 

infortuni presso terzi

La realizzazione o anche la sola manutenzione di un impianto d’utente di telecomunicazioni 
si svolge sempre in un luogo che, seppur temporaneamente, deve essere considerato un 
“cantiere” soggetto quindi a precise disposizioni in materia di sicurezza sul lavoro

Gaetano Montingelli

direttore generale di Assotel I l 2007, per il mondo del lavoro italiano, si è chiuso 

con un tragico bilancio di circa tre morti al giorno. 

Un dramma ulteriormente evidenziato dai funesti fat-

ti della ThyssenKrupp di Torino. La televisione ci ha 

spesso mostrato immagini di operai edili al lavoro in-

formandoci che la maggior parte degli incidenti si ve-

rifi cano in “cantiere” ossia in un “qualsiasi posto di 

lavoro temporaneo al chiuso o all’aperto che può, 

eventualmente, spostarsi progressivamente come con-

seguenza dell’esecuzione del lavoro stesso” (fonte 

Wikipedia). I lavoratori dipendenti di imprese di im-

piantistica prestano la loro opera quasi esclusivamen-

te in luoghi, diversi dalla sede dell’impresa, dove l’im-

presa di impiantistica fi nalizza la realizzazione di beni 

o servizi che devono sempre e comunque essere con-

siderati “cantiere”. In pratica, chi installa una rete ca-

blata o wireless, allaccia apparati, effettua manuten-

zioni presso i luoghi di un committente pubblico o pri-

vato deve attenersi a defi nite norme e procedure di 

sicurezza. In particolare, in questo ambito, deve esse-

re preso in considerazione l’Art. 7 - “Contratti di ap-

palto o contratto d’opera” del D.Lgs. 626/94 (vedi ri-

quadro), articolo che prende in considerazione le “Pro-

cedure da attuare con le imprese appaltatrici in ma-

teria di sicurezza sul lavoro”, regolando i rapporti fra 

la committente e l’impresa appaltatrice e tra questa 

ed eventuali subappaltatori.

Queste norme prescindono dalle dimensioni dei 

“cantieri”, dalla tipologia dei lavori o dai tempi di rea-

lizzazione delle opere e dagli importi degli appalti. Pur 

non esaurendo il complesso dei doveri e degli obbli-

ghi ai quali ogni singolo soggetto è tenuto in base a 

disposizioni di legge e ad indicazioni della buona tec-

nica, ne delineano i principi generali. Inoltre, ai fi ni 

della sicurezza, è indifferente se si accede al “cantiere” 

in quanto chiamati direttamente dal committente tito-

lare del sito o come subappaltatore di impresa terza 

che detiene il rapporto diretto con il committente.
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Obblighi del committente
Il committente ha l’obbligo di accertarsi che 

l’impresa affidataria dei lavori abbia i requisiti per 

l’esecuzione delle opere appaltate. Ad esempio, nel 

caso di realizzazioni di reti cablate o wireless, nonché 

di allaccio apparati o semplici interventi di manu-

tenzione su impianti d’utente di telecomunicazioni, 

l’impresa esecutrice dei lavori deve essere in pos-

sesso di autorizzazione ministeriale ai sensi della 

Legge 109/91 e DM 314/92.

Il committente ha anche l’obbligo di segna-

lare la presenza di rischi particolari e, prima dell’ini-

zio dei lavori appaltati, di comunicare all’impresa il 

nominativo della persona da esso designata a seguire 

i lavori appaltati all’impresa e a tenere i rapporti col 

responsabile dell’impresa appaltatrice per i lavori 

oggetto dell’appalto e la loro esecuzione in sicu-

rezza. 

Il committente deve, prima dell’inizio dei lavori, 

Proponiamo alcune defi nizioni tratte dall’Art. 2 del D.Lgs. 626/94 

Lavoratore: persona che presta il proprio lavoro alle dipendenze di un datore di lavoro. Sono equiparati i soci lavoratori 
di cooperative o di società, anche di fatto, che prestino la loro attività per conto delle società e degli enti stessi, e gli 
utenti dei servizi di orientamento o di formazione scolastica, universitaria e professionale avviati presso datori di lavoro 
per agevolare o per perfezionare le loro scelte professionali. Sono altresì equiparati gli allievi degli istituti di istruzione 
e universitari e i partecipanti a corsi di formazione professionale nei quali si faccia uso di laboratori, macchine, apparec-
chi e attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fi sici e biologici. 

 • Datore di lavoro: il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo 
il tipo e l’organizzazione dell’impresa, ha la responsabilità dell’impresa stessa ovvero dell’unità produttiva. Nelle pub-
bliche amministrazioni per datore di lavoro si intende il dirigente/funzionario al quale spettano i poteri di gestione.

 • Servizio di prevenzione e protezione dai rischi: insieme delle persone, sistemi e mezzi esterni o interni all’azienda 
fi nalizzati all’attività di prevenzione e protezione dai rischi professionali nell’azienda, ovvero unità produttiva. 

 • Medico competente: laureato con specializzazione in medicina del lavoro o in medicina preventiva dei lavoratori e 
psicotecnica o in tossicologia industriale, in igiene industriale o in fi siologia e igiene del lavoro.    

 • Responsabile del servizio di prevenzione e protezione: persona designata dal datore di lavoro in possesso di attitu-
dini e capacità adeguate. 

 • Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza: persona, ovvero persone, eletta o designata per rappresentare i lavo-
ratori per quanto concerne gli aspetti della salute e della sicurezza durante il lavoro, comunemente denominato rappre-
sentante per la sicurezza.

 • Prevenzione: il complesso delle disposizioni o misure adottate o previste in tutte le fasi dell’attività lavorativa per evi-
tare o diminuire i rischi professionali nel rispetto della salute della popolazione e dell’integrità dell’ambiente esterno. 

 • Agente: chimico, fi sico o biologico, presente durante il lavoro e potenzialmente dannoso per la salute. 
 • Unità produttiva: stabilimento o struttura fi nalizzata alla produzione di beni o servizi, dotata di autonomia fi nan-

ziaria e tecnico funzionale. 

dare all’impresa tutte le indicazioni necessarie per 

la redazione del piano della sicurezza e in partico-

lare: indicare il più appropriato comportamento che 

i dipendenti dell’impresa dovranno tenere nel caso 

in cui si verifichino situazioni di emergenza (incendi, 

scoppi, crolli, fughe o spandimenti di prodotti peri-

colosi...), è compito del committente accertarsi che 

entrino ed escano dal “cantiere” solo le persone 

autorizzate adottando un registro delle firme o altri 

idonei controlli di presenza.

Il responsabile del committente, con le moda-

lità che riterrà più opportune, deve controllare 

l’esatto adempimento degli obblighi gravanti sul-

l’impresa appaltatrice in relazione ai lavori ad essa 

appaltati. In caso di gravi violazioni dei suddetti 

obblighi, il committente può ordinare all’impresa 

appaltatrice la sospensione dei lavori e richiedere la 

recessione del contratto di appalto senza correspon-

sione di risarcimento danni o indennità.
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sia “vietato ai dipendenti dell’impresa appaltatrice e 

ai subfornitori l’accesso a strutture, impianti e reparti 

del committente senza la esplicita autorizzazione da 

parte dello stesso”.

Strumenti e mezzi di lavoro
È buona norma che committente, impresa 

appaltante e subappaltatori non condividano uten-

sili, macchinari o altri mezzi di lavoro. La normativa 

in vigore specifi ca, in modo chiaro, che ogni impresa 

deve impiegare, nell’esecuzione dei lavori appaltati, 

propri mezzi, proprie macchine e attrezzature, propri 

utensili e materiali e che tutti i mezzi devono rispon-

dere alle norme di legge e alle esigenze dei singoli 

lavori e all’ambiente in cui avviene l’impiego e devono 

essere mantenuti sempre in condizioni di sicurezza. 

In casi del tutto eccezionali l’impresa appalta-

trice può richiedere al committente, in concessione 

d’uso (subordinatamente al rilascio di dichiarazione 

debitamente compilata, timbrata e sottoscritta) mate-

riali, installazioni o apparecchiature di proprietà del 

committente stesso, “purché i mezzi oggetto siano 

muniti di tutte le sicurezze previste nella normativa 

vigente”. Anche nel caso in cui l’impresa appaltatrice 

richieda al committente di poter usare alcune sue 

“utility” (energia elettrica, aria compressa, acqua, 

vapore, rete fognaria...) è buona norma ottenere pre-

ventiva autorizzazione scritta con indicazione delle 

modalità di allacciamento e di prelievo, la durata e 

l’orario dell’impiego. Qualora l’uso delle “utility” 

comporti l’installazione, a valle del punto di allaccia-

mento, di tubazioni, di linee elettriche provvisorie... 

le modalità di installazione e la loro manutenzione 

dovranno essere conformi alle norme di legge e di 

buona tecnica.

“L’impresa appaltatrice deve mettere a dispo-

sizione dei propri dipendenti idonei mezzi individuali 

e collettivi di protezione contro i rischi di infortunio, 

di malattie professionali e in genere contro i rischi di 

natura igienica, e deve controllare che tali mezzi siano 

usati quando necessario e che il loro impiego avvenga 

in modo corretto”. In sede di coordinamento vanno 

adottati anche speciali sistemi di protezione forniti 

dal committente in relazione al particolare ambiente 

di lavoro come ad esempio cuffi e o tappi antirumore 

per installazioni in ambienti particolarmente rumo-

Obblighi dell’impresa
L’impresa, prima dell’inizio dei lavori appaltati, 

deve rendersi edotta dei rischi esistenti nell’ambiente 

di lavoro in cui devono operare i propri dipendenti, 

anche effettuando specifi ci sopralluoghi. L’inizio e la 

ripresa dei lavori appaltati devono avvenire esclusi-

vamente a seguito di esplicita autorizzazione rila-

sciata dal responsabile dell’impresa appaltatrice dal-

l’incaricato della committente. Analogamente i lavori 

appaltati dovranno essere svolti esclusivamente nel-

l’orario autorizzato dall’incaricato della committente. 

Spetta all’impresa appaltatrice il compito di osservare 

e fare osservare dal proprio personale tutte le vigenti 

norme di legge, di buona tecnica ed eventuali dispo-

sizioni particolari del committente adottando tutte 

le necessarie misure per garantire la sicurezza delle 

persone e delle cose, in relazione ai lavori appal-

tati. 

L’impresa appaltatrice garantisce l’esatto adem-

pimento degli obblighi di sicurezza manlevando il 

committente da ogni eventuale dannosa conseguenza, 

per violazione le potesse derivare, fermo il diritto, da 

parte del committente, di chiedere all’impresa appal-

tatrice il risarcimento dei danni da essa provocati.

Infi ne, è doveroso ricordare che, se il cantiere 

è in area isolata rispetto alla sede del committente, 

non sorgono problemi di interferenze se non in pre-

senza di diversi appaltatori, in tal caso grava sul com-

mittente l’obbligo di attuare comunque un coordi-

namento delle diverse attività ai fi ni della sicurezza. 

Piano di sicurezza
L’impresa appaltatrice deve, prima dell’inizio 

dei lavori, presentare al committente il “piano di sicu-

rezza” relativo ai lavori appaltati, tale documento è 

solitamente redatto in accordo con il responsabile 

del committente e deve includere anche le attività 

eventualmente subappaltate, descrivendo sintetica-

mente: tipo di lavoro da svolgere, mezzi di lavoro da 

usare, misure di sicurezza da adottare e mezzi pro-

tettivi da impiegare.

Detto piano di sicurezza deve essere portato 

a conoscenza di tutti coloro che hanno accesso al 

“cantiere” e deve indicare il comportamento da 

tenersi nel caso in cui si verifi chino situazioni di emer-

genza. Tale documento deve inoltre sottolineare come 
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rosi e con obbligo di adozione di specifi che prote-

zioni. 

“L’impresa appaltatrice deve disporre di pre-

sidi chirurgici e farmaceutici, in conformità alle dispo-

sizioni di legge. L’utilizzazione dell’organizzazione e 

dei mezzi di pronto soccorso del committente è in 

genere consentita compatibilmente con le esigenze 

dello stesso”.

Non dobbiamo infi ne dimenticare che, “ogni 

giorno, e comunque a fi ne lavoro, l’impresa appal-

tatrice dovrà sgomberare i materiali di scarto e gli 

avanzi di lavorazione dal luogo in cui essa ha ope-

rato, pulire la zona di lavoro e lasciarla in condizioni 

di sicurezza. L’opera appaltata, dopo l’ultimazione 

dei lavori, dovrà essere consegnata dall’impresa appal-

tatrice alla committente in condizioni di sicurezza”.

In caso di incidente...
Malgrado la predisposizione di tutte le proce-

dure tese a prevenire il rischio di incidenti, in pre-

senza di eventuali infortuni “l’impresa appaltatrice 

deve dare immediata comunicazione scritta al com-

mittente di qualunque infortunio Inail occorso ai 

propri dipendenti, in relazione al lavoro appaltato, 

precisando circostanze e cause. Deve inoltre infor-

ASSOTEL

www.assotel.it 

Dal D.Lgs. 626 del 19 settembre 1994 
Art. 7 (Contratto di appalto o contratto d’opera) 

1. Il datore di lavoro, in caso di affi damento dei lavori all’interno dell’azienda, ovvero dell’unità produttiva, ad imprese 
appaltatrici o a lavoratori autonomi: 
a) verifi ca, anche attraverso l’iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato, l’idoneità tecnico-professionale 
delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori da affi dare in appalto o contratto d’opera;
b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifi ci esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad 
operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività. 
2. Nell’ipotesi di cui al comma 1, i datori di lavoro: 
a) cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavora-
tiva oggetto dell’appalto; 
b) coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi recipro-
camente anche al fi ne di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell’esecu-
zione dell’opera complessiva. 
3. Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione e il coordinamento di cui al comma 2. Tale obbligo non si 
estende ai rischi specifi ci propri dell’attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi (1). 

(1)Comma così sostituito dall’Art. 5, D.Lgs. 19 marzo 1996, n. 242.

mare il committente degli sviluppi del caso, con rife-

rimento a: condizioni dell’infortunato, accertamenti, 

indagini... Analoga comunicazione dovrà essere data 

per gli incidenti signifi cativi verifi catisi, in relazione 

al lavoro appaltato”.

Si può subappaltare?
Il D.Lgs. 626/94 è molto chiaro anche per 

quanto riguarda la possibilità di assegnare eventuali 

lavori ad aziende terze: “L’impresa appaltatrice non 

potrà dare in subappalto parti del lavoro appaltato 

se non previa esplicita autorizzazione scritta da parte 

della committente, che potrà venire di massima rila-

sciata per quelle operazioni per le quali fosse ricono-

sciuta la necessità di appoggiarsi a ditte specializzate. 

Comunque, l’autorizzazione al subappalto non sca-

rica l’impresa appaltatrice dagli obblighi e dalle respon-

sabilità contrattuali, per cui risponderà direttamente 

e pienamente dell’operato e del personale dei subap-

paltatori, così come dell’operato e del personale 

propri, rimanendo la committente estranea a tale 

rapporto. L’impresa appaltatrice è pertanto tenuta, 

in particolare, a portare a conoscenza dei subappal-

tatori tra la committente e l’impresa appaltatrice, e 

a farle osservare”.


